SPINOZA
L’etica
Fine della filosofia: la beatitudine.
La metafisica è funzionale all’etica.
L’uomo non è una creatura privilegiata. La natura è sempre la medesima, dunque le azioni umane obbediscono a regole fisse e necessarie.
Quale atteggiamento davanti alle passioni?
Perche si scaglia contro i moralisti?
Spinoza costruisce la geometria delle passioni:
· Le leggi
· Schiavitù e libertà
Gli affetti primari.
Il principio da cui muove è il Conatus
· Voluntas
· Appetito (Cupiditas)
·  Letizia e Tristezza
Bene e male, qualità relative alla cupidità.
Gli affetti secondari
Letizia e Tristezza accompagnate dall’idea di una causa esterna danno origine ad Amore e Odio e a una serie di passioni derivate.
Schiavitù e libertà dell’uomo
Lo sforzo di autoconservazione è la legge del comportamento umano.
Sottrarsi al determinismo naturale è impossibile
Il libero arbitrio è un’illusione. Gli uomini pensano di essere liberi perché vogliono e desiderano ma non sanno perché vogliono e desiderano.
Ma è possibile una qualche forma di autodominio e libertà?
Se l’uomo fosse solo passione non sarebbe mai libero. Ma è anche ragione e conoscenza, per cui lo sforzo di autoconservazione può anche essere orientato consapevolmente:
· Comportamento passionale: quando faccio qualcosa senza saperne il perché
· Comportamento razionale: quando faccio qualcosa consapevolmente.
Cosa intende per libertà: agire per l’autoconservazione non in modo istintivo ma consapevole.
Virtù: calcolo intelligente di ciò che si deve fare o non fare in vista della migliore sopravvivenza possibile.
Sulla base di questi principi: discriminazione razionale degli affetti.
Gli affetti vituperati.
Etica non individualistica.

I generi della conoscenza
Gradino ultimo dell’elevazione dell’uomo: l’amore intellettuale di Dio.
Presupposto: parallelismo tra progresso conoscitivo e progresso morale.
	1.Percezione sensibile
	Prescientifico
	Schiavitù delle passioni

	2.Conoscenza razionale
	Scientifico
	Vita secondo ragione

	3.Conoscenza intuitiva
	Visione delle cose nel loro scaturire da Dio.
	



Il mondo come appare ai sensi e all’intelletto
	Il mondo come appare ai sensi:
“sub specie temporis”
	Molteplice, temporale, contingente
	Le cose appaiono imperfette

	Il mondo come appare all’intelletto:
“sub specie aeternitatis”
	Unitario, eterno, necessario
	Bene/male, perfetto/imperfetto: punti di vista soggettivi.



